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LEGGI E .DECRETI
RELAZIONE e REGIO DEORETO 9 luglio 1923, n. 1902.

Francatuta ed esenzione dalle tasse postali del carteggio or-
dinado degli Enti, Corpi od. Istituti non statali.

RelÑone di S. E. il Ministro Segretario di Stato per le po·
ste e telegrafi, a S. M. il Re, in udienza del 9 luglio 1923,
sul decreto che approva la francatura ed esenzione dalle
tasse postali del carteggio ordinario degli enti, corpi od
istituti non statali.

, SIRE,

, . L'art. 52 del testo unico delle leggl postali. approvato con Regio
dpc'reto 24 dicembre 1899, n. 501, accordava l'esenzione dalle tasse

postali, oltre che al carteggio ufficiale (felle presidenze del Senato
é della ,Camera dei deputati e a quello degli uffici governativi, an-
che al carteggio ufficiale degli Enti non a carico del bilancio dello
Stato, gi quali era stata accordata per contratto la franchigla postale.

DI~tale.dttposiziono si erano andati valendo ran infinità di Isti-
tutt non;a carico del bilancio dello Stato, o perció, il numero delle

corrÌapondenze in esenzione di tassa era andato di mano in mano
creB6endo in misura vertiginosa, con danno per l'Erario, che veniva
privato dei relativi proventi, e con intralcio pel servizio postale a
paggituento.

,

eva cercato di porre riparo a tale stato di cose 11 decreto
Lu teneinziale n. 578 del 27 marzo 1919, che revocava qualsiasi
esbri One accordata ad Enti non a carico dell'Erario; decreto che,
però, eccezionalmente conservava l'esenzione agli Enti aventi 10

della diffusione della cultura e della educazione popolare, e,
in tú di tale eccezione, aumentarono, anzichè diminuire le esen-
21o che si dovettero concedere.

erciò, coi Regt decreti n. 1825 del 16 novembre 1921 e n. 42& del
26 arzo 1922, è stata revocata. qualsiasí esenzione dalle tasse po-
stal concessa ad Enti, Compi ed Istituti non a totale carico del-
l'Er io; invece, è stata accordata ai medesimi la facoltà di spe-
dire il loro carteggio ordinario senza francatura, mediante 11 pa-
gamento di un canone annuo globale, commisurato, a giudizio del
Consiglio di amministrazione del Ministero delle poste e telegrafi,sulfitnporto presunto dell'affrancatura ordinaria del carteggio spc-
dito glat singolf Enti. Tale fadoltà aveva lo scopo di riscuotere, senza
bisogno della forinalità dell'applicazione dei francobolli, intera-
mente le tasse dovute all'amministrazione.

Ononché, in pratica, l'uso di tale facoltà si è dimostrato non TI-
spo ente allo scogio. Gli Enti, ammessi al beneficio del canone, lo
intq retavano corne uno sconto sulle tasso dovute, ed essendo, d'alf
tra grte, difficilissimo eseguire continue verificne sulle effettive
spe oni degli Enfi, i vari canoni flysati si sono (palesati inferiork
a che si agrebbe dovufo stabilire.
A por rimedio a tali inconvenienti, è intervenuto 11 decreto-legge

11 febbraio 1923, tr. 428, che revoca la facoltà di spedire il carteggio
senza francatura mediante 11 pagamento di un canone annuo glp-
bale, a tutti gli Enti non a completo carico dell'Erario, per cui 11
canone sia stato stabilito in misura superiore a L. 1000. Il canone,
cioë, esta mantenuto esclusivamente per quegli Enti, pei quali esso
è s fissato in misura icieriore a L. 1000, nella considerazione
che verifiche necessarie riescono, per detti Enti, più facili e
precibe.

Tenuto conto poi che molti Enti, non a completo carico dell'Era-
rio, hvolgono opera benefica nel campo patriottico, scientifico, cul-
tura16 e umanitario, l'anzidetto decreto consente che, qualora con
atto di Governo sia riconosciuta tale opera, che deve ritenersi in-
tegrafrice di quella dello Stato, agli Enti stessi possa essero accor-
data una esenzione speciale dalle tasse postalf per il carteggio or-
dinario dai medesimi spedito. previo il rimborso all'amministra-
zionó postale, da parte del Ministero da cui dipendono i vari Enti
o sotto la cui vigilanza o giurisdizione essi operano, dell'importo
totalá del francobolli speciali, appositamente istituiti, che verranno
(vergp la corresponsione di un contributo di L. 1000 annue da parte
dei singoli Enti ammessi all'esenzione) assegnati e consumati ogni
anno:dagli Enti stessi. Oph ci^ mentre l'Erario è rimborsato dat
singoli Enti della spesa di fabbricazione dei francobolli speciali,
l'onei·e della tasse postali, effettivamente dovute, o assunto, anzichè

.

dall'ltmministrazione postale, come avveniva con le precedenti esen-
zioqi, dalle singole amministrazioni statali, la cui opera deve rig-
nerg integrata da quella degli Enti in questione.
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Tutta la materia, però, tnerente al mantenimento del carione an-
nuo globale per gli .Enti che hanno diritto alla, concessione del-
l'esenzione speciale, alla, fabliricazlónc ed alla vigilanza det fran-
cobolli speciali per ció istituiti,'doveva essere discipilinata da norme
regolamentari, le cluali trovansi faccolte nell'unito schema di re-
golamento di èsecitzione del Regio decreto 11 febbraio 1922, n. 426,
già approvato dal Consiglio del .Ministri.

Mi. onoro, quindi, di sottoporre alla Vostra Augusta firma io
schema di decreto Reale che approva l'anzidetto regolamento.

VITTORIO 2MANUELE III
PER GRAEIA DI DIÒ E PER VOLONTÀ DELIA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vistò il 2. decreto n. 1825 del ‡6 novembrã 1921;
Nisto il R. decreto n. 424 del 26 marrio 1922;
Nisto il R. decreto n. 426 dell'11 febbraio 1023;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le poste ed i telegrafi di concerto col 31inistro delle fi-
manze;
Abbiamo decretato e decretiamo:.

Art. 1.

E' approvatò l'anneissB regolaanentó, firrato d'orkline No-
tro, dai Alinistri proponenti pel• Pesecuzione del R. decreto
de1P11 febbraio 1923, n. 426, concernente l'esenzione dalle

taase postali accordata ad Enti, Corpi ed Istituti non com-
pletamente a carico delPe1•ario.

Art. 2.

Il dettò rëgolaïnentò avrà effettö ilal 1° setteinbrë 1923.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del.sigillo dello
Stato, sia, inserté nella racciolta uinciale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
esservarld e di farlo.oservare.

Dato a Roma, addì 0 luglio 1923.

VITTORIO EMANUELE.

RUSSOLINI- ÛOLONNA DI CESARÒ
- DE' STEFANI.

Visto, il Guardasigilli: vlotio.
Registrato alla Gorte dei conti, addi 10 settembre 1923.
¼tti del Governo, registro 216, foglio 41. - GRANATA.

Itegolamento per l'esecuzione del 11. decreto 11 febbraio 1923,
n. 426, concernente i canoni per la francatara e l'esenzione
dalle tasse postali del carteggio ordinarlo degli Enti, Corp1
ed Istituti non statali.

Art. 1.

Revoca della concessione dei canoni superfort a L. 1000.

Agli Enti, Corpi ed Istituti, le cui spese non siano a totale ca-

rico dell'Erario e salvo la eccezione stabilita dall'articolo 2, è reve-
cata la facoltà, accordata col 11. decreto 16 novembre 1981, n. 1825,
di spedire, previo il pagamento di un canone annuo globale da core

rispondersi a quote trimestrali anticipate, 11 loro carteggio in via
ordinaria, negli stessi limiti e con 10 modalità stabilite prima del-
l'andata in vigore del decreto stesso, per l'inoltro in esenzione di
tassa.

Art. 2.

Enti, Corpi ed Istituti che potranno valerst
della concessione del canone.

In eccezione alla norma di cui all'articolo precedente, potranno
Valersi ancora di detta facoltà quegli Enti, Corpi ed Istituti pel
quali entro 11 31 maggio 1923, sia stata fissata non oltre a L. 1000
la misura del canone annuo globale.

L'elenco degli Enti, Corpi ed Istituti clie potranno valersi ancora
della facoltà stessa sarà pubblicato nel Bollettino del Ministero

delle aposto e dei telegrafi.

Óualora, in seguito alla revisione prevista dall'articolo 5, com-
ma 3•, del Regio decreto 16 novembre 1921, n. 1825, la misura deE
cangno annuo dovuto dagli Enti di cui sopra dovesse essere eIcvata

oltr¢ 1e L. 1000, cessera anche per gli Enti medésimi tale facoltà.

Art. 3.

Ðurata, decorrenza e revisione del canone.

. Per gli Enti eccezionalmente ammessi ad usufruire dellá di-

sposizione di cui all'articolo precedente, la misura del canorte anpuo
globale, fissata dal Ministero delle poste e dei telegrafi, su parere
del Consiglio di amministrazione, non potrà essere variata per 11

periodo di un anno a datare dal giorno da cui decorrerà la cor-

responsione del canone stesso.
Qualora, quindi, la misura del canone dovesse essere ,modi-

ficatá in seguito a revisione, sia su richiesta degli interessati, che
ad iniziativa del Ministero delle poste e dei telegrafl, la nuova

misura avrà valoro sempre per l'anno successivo a quello dúrante il
quale fu stabilíta. Di conseguenza, per gli Enti che, a norma del-

Tultimo capoverso dell'articolo preceden‡c dovessero in seggito a

revisione, perdere la facoltà di valersi del canonc, la perdita stessa

avfà inizio coll'anno susseguente a quello in cui la revisione venne
·effettuata.

Nel caso in cui non sia fatta alcuna revisione del canone, lá
misura di questo s'intende conferinata anche per Yalmo successivo.

Art. 4.

Natura del carteggio compreso ¾el canone
e relative lindta:foni ed esclusioni.

Il carteggio, spedito in via ordinaria dagli Enti che potratino
ancora valersi del canone, a norma del presente regolamento, ri-
guarda esclusivamente:

le lettere ed i pieghi;
i cartoncini adoperati come cartoline:
le carte manoscritte;
le stampe;
i campioni;

impostati dall'Ente che si Vale dell'anzidetta facoltà, purchè i sin-
goli oggetti siano mantenuti nelle limitazioni di peso e di contenuto

di cui al comma 2 dell'articolo 12 del pi·esente regolamento, ed il

loro inoltro sia effettuato con 1e modalità stabilite prima dell'andata
. in vigore del Regio decreto 16 novembre 1921, n. 1825, per l'inoltro
in esenzione di tassa.

11 carteggio raccomandato, assicurato e con espresso, spedito
dall'Ente, avrà corso con le tasse normali, compresa la,tassa or-

aria di francatura. Ugualmente avrà corso, previo pagamento
gelle tasse medesime, 11 carteggio di qualsiasi specie e sotto qual-
slagi forma indirizzato all'Ente da parte di privati, o di Jstituti
non ammessi a corrispondere in esenzione con l'Ente stesso.

Art. 5.

Contrassegno della corrispondenza relativa alla concessione

d¢l canone.

Il carteggio ordinario
.
dell'Ente ammesso a circolare senza af-

francatura perchè compreso nella concessione del danone, dovrà

essere contrassegnato dall'Ente speditore con un bollo di forma

ovale di millimetri 29 in altezza e di minimetri 44 in larghezza, re-
cante neila parte superiore la leggenda « R'. Poste », nell'ovale l'in-

dicazione dell'Ente o dell'orgapo dipendente ammesso alla conces,

sione, e, nella parte inferiorg, la dicitura: « Art. 1 R. decreto 11 feb-

braio 1923, n. 426 ».

E' ammesso, in casi eccezionali riconosciuti dal Ministero delle

poste, l'uso del contrassegno a mano, con le modalità stabilite, per
gli uffici govennativi, dagli articoli° 345 e seguenti dell'istruzione

per il servizio delle corrispondenze postali.
A carico dell'Ente clie faccia indebito uso del bollo o del con-

trassegno a mano iper la trasmissione di corrispondenze private o

di altro Ente, sarà inappellabilmento disposta, con decreto Mini-

sieriale previo il parerre del Consiglio di amministrazione, la revoca

della concessione del ca.none, senza pregiudizio dell'applicazione
della pena pecuniaria di cui all'articolo 0 del decreto-legge 27 marzo
1919, n. 578. *

Art. 6.

Ilinuncia alle faculto di avvalersi della concessione del canonc.

L Ente, Corpo, od Istituto ammesso a valersi della concessione
del canone patrit rinunciare alla concessione stessa, dandone op-
portuna e preventiva cutnunleaziano scritta al Miilistero delle postos
e dei telegrafi e fis.sando la data da cul dovrà decorrere la rinen,
cin, la quale uvrit effetto al principio del trinlestre imulediatatuental
SUCCUSilYO.
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La rinuncia ad avvalersi della concessione del pagamento del
canone sarà defluitiva e l'Ente rinunciatario non potrà ulteriormente
ottenere tale concessione.

Art. 7.

Riscossione ed imputazione dei canoni. - Sospensione
della spedizione del carteggio.

Il capone annuo globale di cui all'articolo 2 dovrà dagli Enti,
corpi ed Istituti ammessi a pagarlo, essero corrisposto a rate tri-
mestrali-anticipate, da versarsi alla cassa dolla Direzione delle poste
della Provincia in cui gli Enti stessi hanno la loro sede centrale
con imputazione al ca,pitolo di entrata del bilancio: « Canoni annui
anticipati per affrancatura corrispondenza Enti, Corpi ed Istituti non
a completo carico dell'Erario ».

Nel caso, che gli Enti, Corpi ed Istituti non abbiano effettuato
il pagamento anticipato delle quote trimestrali, gli uffici postali re-
stituiranno ad essf 11 carteggio che non sia affrancato con franco-
belli ordinari.

Alle: Direzioni provinciali delle poste, farà carico la responsa-
bilità della irregolare o mancata riscossione dei canoni, e perció
esse terranno, con apposito registro memoriale, la posizione di cia-
scun Ente interessato, giusta le speciali istruzioni che saranno loro
impartite dalla Ragionerla centrale.

La Diirezione generale dei servizi postali comunicherà gli ele-
menti necessari alla Ragioneria centrale, affinchè questa eserciti,
per le riscossiðni di cui trattasi, i controlli contabili di sua compe-
tenza.

Art. 8.

Procedimentd per il computo e la revisione dei canoni.

11 colnputo e la revisione dei canoni saranno eseguiti in base
r dati statistici fonniti dalle Direzioni provinciali delle poste e

dei telegraff competenti, messi in raffronto con quelli forniti dagli
Enti interessati.

Su ogni controversia riguardante il computo e la flssazione del

canone, giudicherà inappellabilmente 11 Ministro dellg poste, inteso
il parere del Consiglio di amministrazione.

Art. 9.

Conedssonë dell'esinzione dalle tasse postali ad Enti ndfi slätali.

Agli altri Enti, Colpi ed Istituti non compresi nella ebee2ione
ai cui all'articolo 2 del presente regolamento, le cui spese non sieno
a totale carica dell'Erario e che svolgono opera benefica nel cainpo
patriottico, scientifico, culturale o umanitario, potrà essere concessa,
son decreto Reale, l'esenzione dalle tasse postali per la spedizione
in via ordinaria del carteggio ufficiale, nei limiti e con le moda-
lità che saranno per ciascun Ente stabiliti.

Nel riguardi di tale concessione saranno osservate le norme di
cui agli articoli 10 e seguenti del presente regolamento.

Art. 10.

Ðoniande di Enti, Corpi ed Isttinti

per ottenere la esenzione dalle tasse postalf.

Le demande degli Enti, Corpl ed Istituti, di cui all'art. 9 del

presen Regolamento, intese ad ottenere l'esenzione per la franca-
tura deFcarteggioilfficiale spedito in via ordinaria, debbono essere

indirizzato al Ministero che maggiormente concorre a sostenere le
ese dþ11'Ente, o sotto la cui vigilanza o giurisdizione esso opeta.
In ogni domanda, oltre ad essere indicata e documentata l'opera

svolta dall'Ente nel campo patriottico, scientifico, culturale ed uma-
nitario, dovrà essere specificato quali altri Ministeri concorrano a

sostenere le spese dell'Ente, e abbiano, comunque, su di esso giu-
risdizione, o rapporti di vigilanza.
Il Miniëtero maggiormente interessato, a norina del primo comma

del presente articolo, curerà l'istruzione della domanda e provve-
derà a chiedere 11 parere degli altri Dicasteri interessati e di quello ,

delle Finanze, dopo di che invierà al Ministero delle poste e dei te-

legrafl la domanda, corredata dal suo parere e da quello dei pre-
detti altri Dicasteri.

11 Ministero delle poste e dei telegrafi promuoverà remanazione
del decreto Reale che concede ¥esenzione, previa stilfulazione col
Ministero maggiormente interessato, di una convenzione dalla quale
risulti l'obbligo da parte di. quest'ultimo di corrispondere a quello
delle Poste l'importo delle spese di francatura delle corrispondenze
riguardanti YEnte cui deve essere concessa l'esenzione.

Il Ministora maggiormente interessato stipulera, a sua volta, con-
Venzioni speciali con gli altri Ministeri interessati all'opera del•

TEnte, por l'obbligo da parte di questi ultimi al pagamento delle
percentuali ad essi addebitate.

Art. 11.

Somma fissa di lire 1000 da versarsi annualmente dagli Enti.

L'Ente anµnesso a godere l'esenzione dalle tasse postali, dovrk
versare annualmente la somma ûssa di lire 1000 a favore dell'am-
ministrazione postale telegrafica, a titolo di rimborso del costo ma.
teriale dei francobolli speciali, che saranno a ciascun Ente forniti,
a norma dell'articolo seguente del presente regolamento.

Tale versamento dovrà essere eseguito, per il tramite del Mis
nistero maggiormente interessato all'opera dell'Ente, non oltre 11
mese di ottobre di ciascun anno.

Nel caso però in cui la concessione dell'esenzione non dovesse
avere inizio col 10 gennaio, detta sompia di lire 1000, da versarsi
almeno due mesi prima del giorno in cui avrà inizio la concessione,
sarà ridotta in misura proporzionale al periodo di tempo dell'anno
stesso per il quale l'Ente usufruirà dell'esenzione.

Per 11 secondo anno, e per ciascuzio degli anni successivi, l'Enté
dovrà versare la somma di lire 1000, giusta il disposto del 16 e del
2e comma del presente articolo.

Art. 12.

.

Natura del carteggio in esenzione. - Limitazioni
di peso e di volisme. -- Eccezioni.

L'esenzione da accordarsi agli Enti, di
dente, riguarda esc)nsivamente:

le lettere ed i pieghi;
i cartonóipi adoperati come cartoline;
le carte manoscritte;

,

le stampe;
i campioni;

cui all'articolo proce-

impostati, in Via ordinaria, dall'Enté ambiésso all'esenzione,
Non sono ammessi altri oggetti, nè sono ammesse provvisté di

libri e di stampati in bianco, di carta comune e simili in quantit
eccedenti 11 peso di un chilogramma.
Il Ministero delle poste e del telegrafi, in casi specialissimi di

riconosciuta necessità, potra autorizzare· che siano oltrapassati i
limiti, ûssati nel secondo capoverso del presente articolo.
Il catteggio raccolnandato, assicurato e con espresso spedito dal-

l'Ente, avrä corso con le tasse normali, compresa la tassa ordinaria
di frencatura. Ugualmente avrà corso, previo pagamento dello tasse
medepime, H carteggio di qualsiasi specie e sotto qualsiasi forma
indirizzato all'Etite da parte di privati, o di Istituti, non ammossi
a corrispondere in egenzione con l'Ente stesso.

Art. 13.

Prancobolli speciaR jper l'esenzione - Caratteristiche
det francobolli stessi.

Il carteggio ufBciale spedito dagli Enti ammessi alla esenzionë
dalle tasse poßtali, a norma dell'art. 9 del presente Togolamento,
avrà corso, previa l'applicatione dei francobolli speciali stampati
a cura del Ministero delle g>oste e dei telegrail.

Detti francobout sono di otto specie, cioò:
da centesimi 5

10
25

. 30
50

Ra lire 1.00
» 3.00
» 5.00

Avranno la leggenda « Poste Italiana » e l'indica21ono del ris
spettivo valore. Dovranno, inoltre, portare l'indicazione, che potrà
anche essero sovrastampata, dell'Ente, Corpo ed istituto per il quale
sono ammessi, e dell'anno per cui sono .validi.

Art. 14.

Dimensione dei francobolli per l'esenzione.
Istruzione, modificazione, soppressione det francobolli medesimi.

I francobolli speciali per l'esenzione potranno avere dimensioni
superiori à queBe fissate per i francobolli normali.

L'istituzione, le modificazioni e le soppressioni dei detti fran-
cobolli speciali saranno autorizzate e i loro disegni saranno stabi-
liti, mediante decreti del Ministro delle poste e del telegrafl.

Art. 15.

Unico tipo di francoholli ·

Loro uso - Bollo di contrassegno del carteggio.
I francobolli potranno essere di Varlo tipo di disegno a soconda

degli Enti cui sono destinati.
Potrenno variare i disegni anche per le diverse specie di cui

all'az‡. 13 del presente regolamento.
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I disegni predetti potranno pure essere modifleati di anno ín
anno:
I francobolli con la indicazione di un Ente non potranno essere

adoperati iper il carteggio di un altro Ente ammesso alla esenzione.
L'Ente speditore dovrà, oltre at francobolli speciali, apporrà sul

carteggio, un bollo di colitrassegno di'forma circolare, del dian1etro
di centimetri 3 e mezzo.

Tale. bollo dovrà recaže, nella parte superiore, la leggenda
« Regie Poste », nella parte centrale la denominaziðno dell'Ente,
e, occorrendo, dell'orgáno dipendente ammesso alla esenzionc, e
nella ¢arte inforlore la dicitura .. Artieolo 2, 11. decreto 11 febþraio
1923, n. 426 ».

In casi speciali, da.autoriz2arsi con decreto Reale di concessione
dell'etenzione, potrà dai mittenti contrassegnarsi a mano, nei modi
prescritti, la corrispondenza da spedire.
Il carteggio mancanté del bollo.circolare o del contrassegno a

mano predetti, non avrà corso e sarà restituito ai mittenti, nel.caso
che l'indicazione dei medesimi si rilevi dalle buste.

Art. 16.

r4ppilcazione dei francobolli sulle corrispondende --- Obliterazione
Corrispondenze mancanti di francohollo.

I francobolli speciali,. applicati sul carteggio ammesso alla esen-

zione, previo esame .da parte degu uffici di impostazionc, saranno,
da quest'ultimi obliterati col bollo a data.
I francobolli da applicare dall'Istituto mittente dovranno corri-

sponderc in valore all'importo dei francobolli normali che aneb-
bero dovuto applicarsi, qualora i singoli oggetti avessero corsorcon
le normall tasse di francatura.

Gli oggetti non francati con i francobolli speciali od insufflçien-
temelite affrancati, non avranno corso e saranno restituiti ai mit-

tenti.

Art. 17.

Dotazione det francobolli specialL
Richieste delle dotazioni da parte degli Enti.

La dotazione dei fracoholli Apeciali agli Enti ammessi a godere
dell'esenzione dalle tasse giostall sarà fatta nimualmente dal Mini-
stero delle poste e del telegrafi al Ministero maggiormente interes-

sato all'opera di ciascun Ente, 11 quale ultimo Ministero ne curerà

la distribuzione agli Efiti medèsimi. La dotazione sarà per ciascun

Ente, commisurata all'importo dell'affrancatura ordinaria e ppr 11

peripdo di un anno.
Nel cáso in cui la dotazione non fosse sufficiente per 11 periodo

di un anno, PEnte ne darà notizia alineno un mese prima al Mt-

nistero come sopra interessato che ne informerà il Ministero .delle

poste e dei telegrafi, indicando le quantità e le specie dei francobolli
dei quah ha bisogno per il rimanente periodo dell'anno.

Non oltro la fine del mese di ottobre di ciascun anno, l'Ente do-
Tra trasmettere al Ministero da cui dipende, la richiesta del fabbi-
sogno di francobolli per l'anno successivo, corredandola deirdati
statistici della corrispondenza ordínaria spedita in esenzione, neces-
sari a giustificare le quantità e le specie dei francobolli richiesti.

IL Ministero competente raccoglierà le richieste pervenutegli
dai singoli Enti dipendenti e le trasmetterà al Ministero delle þoste
e dei telegraft.

Art. 18.

Consegne delle dotazioni di francobolli agieciali.

Le dotazioni dei francobolli specialf saranno dat delegati dei
singoli hiinisiert interessati, ritirate presso la Cassa provinciale delle
poste di Roma. .

I Ministeri predetti cureranno la spedizione delle singole dota-
71oni ai vari Enti dipendenti, con le modalità che saranno flssato
daÌle singole amministrazioni.

Art. 19.

Nestnuzione all'amministrazione postale dei francobolli ineÑítali.

tro 11 mese tli genna.to di ciascun anno, i singoli Ministeri
provfederanno alla testituzione, per ciascuno degli Enti dipendenti,
del francobolli rimasti eventualmente non consumati alla find del-
Fanno precedente, restituzione che dovrà essere effettuata presdo 14
€assa provinciale delle poste di Roma.

Besta rilascierà ricevuta, ai singoli Ministeri, dei francobolli

restituiti che rimetterà subito al Magazzino carte-valori postali di

Roma dandone in pari tempo, notizia alla Direzione generale dei

servizi postali.
Qualora la dotazione fosse stata dall'Ente consumata Oc intero,

11 Ministero, da cui l'Ente dipende, rilascerà analoga dicl:Jarazione

alla Ilirezione provinciale deUe poste di Roma, che prormdgià a

trasmetterla alla predetta Direzione generale.

Art. 20.

Movimento dei francobolli speciali -.Prospetti del motrimento stesso.

I francoboni speciali per il carteggio degli Enti ammessi alla
esen2ione dalle tasse postali, avrtumo, gier quanto riguarda 11 tra-
sporto, le consegne e la custodia, lo stäso trattamento delle altre
carte-Valori postali.
I funzionari e gli agenti che li hanno in, consegna assumono,

quindi, le stesse responsabilità stabilite per quanto riguarda le al'
tre carte-Valori postali.

Sul registro della Cassa provin iale di Roma sarà Cata ricevuta
dai delegati dei singoli Ministeri, delle dotazioni di francobolli riti-
rati per ciascun Ente dipendente.

Art. 21.

Prospetti del movimento dei francobolli Sp.eciali - Versimonfo
del prezzo det francobolli consumati.

Entro 11 mese di febbraio di ciascun anno, il Magazzino delle
carte-valori di Torino e quello di Roma trasmetteranno alla Dire-
zione generàle dei servizi postali un prospetto dal quale risultino,
per ogni Ente, e per l'anno precedente, le dotazioni. di francobolli
speciali inviate alla Caesa provinciale delle poste di Roma.

11 Magazzino delle carte-valori postali di Roma, entro detto ter•
mind; trasmetterà alla Direzione generale predetta un prospetto dal
quale risultino, per ciascun Ento e per l'duno pretedente, le .rima=
nenze di francobolli ricevuti dalla Direzione provinciale delle poste
di Roma.

La Direzione provinciale delle poste di iloma, entro 11 termine
predetto, trasmetterà alla Dirázione generale medesima, un pro-
spetto dal quale risultino, per ogni singolo Ente e per l'anno pre-
cedente, le dotazioni ricevute dal Magaz2ino carte-Volori postali di
Torino e consegnate ai singoli Ministeri, e le rimanenze restituitä
al Magazzino carte-valori postält di Roma.
Sulla scorta dei documenti ricevuti, la Direzione. generale det

servizi postali computerà per ogni Ministero e per ogni singolo Ente
le somme corrispondenti al valore facciale complessivo det francd-
bolli consumati, da introidarsi dall'amministrazione postale.

Tali somme dovranno essere Versate alla cassa della Direzione
provinciale delle poste di Roula, dal Ministero competente, il quale
curerà di ritirare dagli altri Ministeri, che eventualmente concor-
rano nelle spese e nella vigilanza dell'Ente, la quota posta a loro
carico, e che sarà stabilita in misura proporzionale.

Art. 22.

Imputazione delle somfae hersate all'amministrazione postale.

Le somme ñsse di L. 1000 the. gli Enti versano cal'ananinistra-
zione delle poste a norma don'art. 11 del presente regolamento e

quelle costituenti l'importo di valoi'e facciale dei Trancobòlli consu-
mati e rimborsate dai singoli Mhnsieri saranno introidate af bilazi-
clo della entrata del Ministero delle poste con iroputazione al nuovo
titolo « FrancoboHi speciali per corrispondenza in esenziono ».
Il Ministero dalle poste rimberserå nei modi prescritti, al Mini-

stero delle finanze, le spese di fabbricazione dei francohoBi apeciali
presso l'officine governativa delle carbe-valoni.

Art. 23.

Cóntrólii contabili tule somme riscosse.

La Dire2ione generaãe delfervizi postoli comunicheri,)er ogni
anno, gli elementi necessari alla Ragioneria centrale, affinchL- que-
sta possa esercitare i controlli oontabili di sua competenza sulle
riscossioni e enlle imputazioni delle somtne dovute, in base al
11. decreto 11 febbraio 1923, ni 426, all'amministrazione deRe poste
per il servizio deEe esenzioni dalle tasse post li.

Art. 24.

Vendita dei francobölli specialf per collezione.

I francobolli restituiti dagH Enti ed inviati dana Cassyprovin-
ciale delle poste di Roma al Magazzino carte-valori postali di Roma,
saranno venduti per couetione, con le niodalità stabilite per la
altre carte-valori, e dopo che 11 tipo dei francobolli stessi s'ia stato
soppresso o sostituito con altri.

I prezzi di vendita per coMezione dei francobolli speciali sa-
ranno determinati con decreti Ministeriali, previo parere del Con-
siglio di amministrazione.
Il Magazzino delle cartie-valori postali di Roma trasmetterà

annualmento alla Direzione generale dei servizi postaH, un pro-
spetto dal quale risulti il movimento dei francobolli speciali del-
l'esenzione venduti ai collezionisti.
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Art. 25. creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
1tevoca dell'esenzione daue tasse postali. eervarlo e di farlo osservare.

fatto divieto agli Enti, Corpi ed Istituli ammessi alla esen-
zione di tassa di alienare, cedere, o comunque destinare ad altro
uso, che non sia quelilo dell'affrancatura del loro carteggio ordi-
nário, nel limiti stabiliti dall'art. 12 del presente regolamento, i
‡ranoobolli speciali ricevuti dai singoli Ministeri.

In caso di inosservanza di tale divieto 11 Ministero delle poste
e.dei telegrafl promuoverà dal Ministero maggîcrmente interessato
all'oþera dell'Ente, la revoca della concessione dell'esenzione, a ter-
mini dell'art. 4 del R. decreto 11 febbraio 1923, n. 426.

Dato a Racconigi, addì 6 settembre 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI --- ÛE' STEFRI.

Visto, si Guardasigilli: OVIGLIJ.
Jtegistrato alla Corte dei conti, addt 12 settembre 1923.
Atti del Governo, registro 216, foglio 46. - GRANATA.

Art. 26.

Penalità per uso indebito dei francobolli speciali

Cdi impiegat,i ed Agenti, che presso gli Enti interessati hanno la
custodia dei francobolli speciali, e che ne abbiano fatto uso in-

debito, saronno denunziati all'autorità giudiziaria, per l'applica-
zione.delle .penalità sancite dall'art. 4, ultimo capoverso, del Regio
decreto 11 febbraio 1923, n. 426.

DEORETI MINISTERIALI 16 maggio e 18 agosto 1923.
Norme e condizioni riguardanti la pubblicità commerciale, in.

dustriale o professionale e avvisi economici di pubblicità sulle
cartoline postall,

IL MINISTRO BEGRETARIO DI STATO

DISPOSIZIONI TRANSITORIE. PER LE POSTE ED I TELEGRAFI

Art. 27.

Per,.gli Enti, Coripi ed Istituti non conghetamente a carico
delfErni'io; ai quali in Väa di eccezione il Ministero delle poste e
dei iielegrail abhia consentito, con effetto posteriore al 31 )nag-
gio 1983, di spedire in esenzione di tassa e senza l'app11eazióne
dei francobollt speciali di cui al presente regolamento 11 loro
carteggio. ufflçiule, 1 Ministeri corapetenti dovranno comprendere,
nel priálo versamento da eseguirsi alla Cassa proŸinciale deRe

poste di Roma in base alle disposizioni deltl'art. 21 del presente
regolamento, una quota proporzioriale per - le spedizioni in egert-
zione di,tassa, eseguite da:1 10 giugno al 31 agosto 1923. I Ministeri

stessixiovramio altrest versare alla predetta Cassa gli arretrati even.
tua mente dovuti dagli Enti sopra indicati 1per lo quoto di canone
annuo globale Assato per ciascuno di essi m base alle disposizioni
di cui all R. decreto 16 novembre 1921, n. 1825.

Visto, d'ordine di S. M. 11 Re.,

1l Ministro delle. poste e dei telegraft
COLONNA DI CESARD.

Il Ministro delle finänze
A. DE' STEFANI.

REGIO DEORETO 6 settembre 1923, n. 1907.
Proroga del termine di cui alfart. I del R. decreto 18 feb.

braio 1923, n. 440, già prorogato col R. decreto 7 giugno .1923,
n. 1230, concernente la sistemazione giuridica del personale (im=
piegati ed agenti) del cessato rejlime, provvisoriamente in ser.

Vizio'presso l'Amministrazione italiana.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRA2IA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

BE D'ITALIA

Visfii Regi decrëti 18 febbraio 1923, n. 440 i 7 giugno 1923,
n. 1280;
Ilkyirtit dei poteri conferiti al Governo con la legge 3 di-

cemg 1922, n. 1001,
Sentito 11 Consiglio dei Ministri;

- StiÍla óposta .
del Nostro Ministro Segretarió di Stato

Tier Pintèino, Presidente del Consiglio dei Ministri, di con-
certo _dol Ministro-delle finanze;
Abbiamo deleretato e decretiamd:

Art. 1.

La scadenza dei termini di cui all'art. 1 del R. decreto
18 febËraio 19$3, n. 440, già prorogato di tre mesi col R. de-
cretq 7-glugno 1923, n. 1230, & protratta a tutto il 31 dicem-
bre 1023.

'Art. 2.

Ìl resente' decretõ entra in vigore il giorno della sua pub-
blicazioni nelg Gazzetta Ufficiale del Regno.

, Ordiffr.mgehe il presente decreto, munito del sigillo dello
Stag sia insertò nella raccolta ulliciale delle leggi e dei de-

Vistõ Part. 4 del R. decreto de1PS febbraio 1923, n. 350,
concernente il servizio della pubblicità commerciale, inda-
striale e professionale affidato alPAmministrazione postale,
telegrafica e telefonica;
Riconosciuta l'opportunità di fissai•e le norme e le condi-

zioni di carattere generale entro le quali l'Amministrazione
medesima deve svolgere la sua attività in proposito;

Decreta:

FArt. 1.

Le norme e le condizioni di cui sopra restano fissute con

gli articoli seguenti.
Art. 2.

La cöncessione ad Enti pubblici, a società od a privati, del-
l'esercisio della pubblicità commerciale, industriale e pro-
fessionale sugli stampati, moduli, pubblicazioni e carte va-

Tori delPAmministrazione postale, telegrafica e teleforiica,
sulle gíareti, vetrine e altre superfici degli stabilimenti da
essa dipendent), e, in genere, au tutte le cose di sila perti-
nentas nonchè su speciali tabelloni dar applicarsi alle cas-

sette postali d'impostaziorie, agli effetti dell'art. 4 del R. de-
creto 8 febbraio 10$3, ,n. 356, è'fatta in base alle presenti
norme e con. Posservanza delle condizioni ed obblighi spe-
ciali stabiliti mercè singoli capitolati di oneri, approvati
con decreti' Ministeriali.

Art. 3.

Le diverse forme di pubblicità che PAmministrazione si
assume sono così classificate:

a) pubblicità murale;
b) pubblicità sui vetri;
c) pubblicità sui tavoIi e davanzall;
d) pubblicità sulle cassette d'impostazione ;
c) pubblicità mercè i bolli annullatori delle macchine

bollattici;
f) pubblicità sui pali e mensole telegrafici e telefonici;
g) þubblicità sui furgoni ad uso del trasporto degli ef-

fetti postali;
k) pubblicità sulle cabine telefoniche;
i) pubblicità sugli stampati e moduli;
I) pubblicità sulle carte valori postali;
m) pubblicità sulle pubblicazioni.

Queste forme di pubblicità non escludono però tutte quelle
altre che l'Amministrazione in seguito potra trovare utile di
effettuare in connessiono.diretta ed indiretta coi servizi da
essa dipendenti.
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Art. 4. Art. 9.

Le concessioni relative alla pubblicità di cui alle lettere a),
þ), c), d), c), f), g) ed h) delfart. 8 possono essere acoordate
per tutto il Regno, ovvero per una o più provincie di esso, e
per un determinatö periodo di tempo. Quelle invece riflettënti
le lettere i), l) ed m) sono date per speëie e quantità di og-
getti, senza costituire elemento essenziale la durata delle
concessioni stesse.

'Art. 5.

L'Amministrazione, a propria cura stabilirà, nella pårte
riservata al pubblico in ciascuno stabilimento postale, tele-
grafico e telefonico, nonchè negli atri degli stabili in uso gli
spazi disponibili per la pubblicità.
Delimitera, parimenti, per i vetri, le tavole ed i datqnzali

degli aflici, delle ricevitorie e delle agenzie, lo spazio útile
per tale uso.
Lo stesso farà per gli stampati, per i moduli, per le pub-

blicazioni e le carte valori, e, in genere, per tutte le cosentte
per la pubblicità (cassette postali d'impostazione, pali telè-
grafici e telefonici, furgoni per trasporti, cabine telefoni-
che, ecc.).

Art. G.

Le concessioni sono fatte in base alle norme stabilite dalla
contabilità generale dello Stato.
I concorrenti, per essere: ammessi agli incanti, debbono

presentare al Ministero delle poste e dei telegrafi, in témço
debito, le richieste di concessione del servizio di pubblicita
che intendono di assumere corredate da documenti atti a

comprovare :
a) la loro piena capacità giuridica;
b) la loro capacità finanziaria, tecnica ed amministra-

tiva necessaria a gestire il servizio richiesto.
Essi debbono inoltre designare il loro domicilio legale, e

quando si tratti di società devono pure esibire una copia au-
tentica delPatto della loro costituzione, una dello statuto
sociale e un certificato legale che attesti i nomi degli atumi-
nistratori.
Alfe richieste di concessione di più debbono essere allegati:
1• La dichiarazione di aver preso visione dei capitolati

d'oneri;
2° 11 certificato del deposito di garanzia provvisoria fis-

sato dalPavviso cÌ'asta.

Art. 7.

La concessione viene accordata a tutto rischio del conces-

s1onario, e non crea a favore dello stesso alcun diritto di pri-
vilegio o di preferenza per qualsiasi altra ulteriore conces-
sione di pubblicità, anche del medesimo tipo, che PAmmini-
strazione voglia fare, nè gli conferisce alcun diritia su quella
che eventualmente questa intenderà di esercitare diretta-
mente.
I tipi di pubblicità con tutte le caratteristiche tecniche del

materiale e dei mezzi occorrenti per Pimpianto ed esercizio
della pubblicità stessa, debbono essere sempre sottoposti al-
l'apprövazione delPAmministrazione.

Art. 8.

E' in facoltà de1PAmministrazione di servirsi gratuita-
mente degli stessi mezzi di pubblicità usati dal concessiona-
rio, per Painssione ed esposizione di avvisi, orari, manifesti,
ed in genere di tutte le pubblicazioni riguardanti il pubbli-
co servizio postale, telegrafico e telefonico, anche per quei
servizi che PAmminintrazione credesse di concedere all'in-
dustria privata.

E vietato al concessionario di eseguire qualsiasi genere di
pubblicità che sia contraria alla decenza, al buon costume
ed alPordine pubblico; che sia in contraeto con gli interessi
delPAmministrazione, o che possa offendere il decoro del-
PAmministrazione stessa, il sentimento nazionale o la relie

gione.

'Art. 10.

Il concessiõnario non può cedere nè in tutto nò iii Iiarte,
l'esercizio della concessione, nò può assumere, con gli utenti
della pubblicità, impegni che eccedano la durata della con-

eessione stessa.

Art. 11.

In corrispettivo della concessione, il concessionariö paga
allo Stato una percentuale sulPincasso dei contratti stipu-
lati con gli utenti della pubblicità, garantendogli in ogni
caso, però, un canone minimo annuale. La misura della per-
centuale ed il canone, nonchè il modo di pagamento, sono
stabiliti neI decreto di concessionel Per gli stampati, mo-
duli, pubblicazioni, ed eventualmente per le carte valofi let-
terá i), I) ed m) delPart. 3, l'entrata minima garantita allä
Stato deve figurare in base al numero degli oggetti, senza
tener conto del tempo.

Art. 12.

Il concessionario, prima d'iniziare ,il serviziõ è tenuto a

prestare una cauzione a favore dell'Amministrazione, con
buoni del tesoro depositati alla fassa depositi e prestiti,
pari al canone minimo annuale od entrata minima stabilita
dal decreto di cui è cenno ne1Particolo -precedente.
Tale cauzione può essere svincolata sei mesi dopo la liqui-

dazione del conto finale della intera gestione.

FArt. 13.

L'Amministrazione deve prendere visione di fütti i con-
tratti stipulati dal concessionario con gli utenti della pub-
blicità.
Il concessionario ha l'obbligo di versare, di volta in volta,

in una designata direzione delle poste, in.conto ðeposito, il
ricavato dei contratti stessi, e rimettere le ricevuto dei ver-
samenti eseguiti, alPuincio centrale presso il Ministero delle
poste e dei telegrafi che vista i contratti. Ogni tre mesi sî
procederà alla liquidazione di tale conto, e la parte spet-
tante alPAmministrazione sarà versata in tesoreria sul ca-
pitolo a tale scopo stabilito nel bilancio di entrata del Mi-
nistero de11e poste e dei telegrafi.
In caso di inadempienza, o di danni da parte del conces-

sionario, PAmministrazione si rivale sulla canzione del me-
desimo, e questi, entro due mesi, è obbligato a ripristinarla
sotto pena di decadenza della concessione.
L'Amministrazione si riserva il diritto di prendere visione

dei registri contabili del concessionario, per quanto riguar-
da la fattagli concessione, come si riserva il diritto di eser-
citare qualsiasi controllo in merito.
Ë in sua facoltà di ordinare la immediata runonone e sop-

pressione di quanto, a suo insindacabile giudizio, fosse stato
affisso ed esposto in violazione delle limitazioni di cui alPar-
ticolo 9 provvedendovi, occorrendo, a spese del concessiona-
rio, senza che quest'ultimo possa avanzare alcuna pretesa
d'indennizzo al riguardo.

'Art. 14.
Il concessionario non potrà fare alcuna öpposiziõne, nò

aver titolo a qualsiasi indennizzo, per la modillea, la ridu-
zione o la soppressione di quanto forma oggetto della pub-
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ióità qtialunque sia il motivo che le abbia determinate, ed
.ia Pobbligo di rinnovare, trasformare o sopprimere a pro-
prie spese, nel termine che gli sarà prefisso dalPAmmini-
strasione, in tutto o in paMe, la pubblicità istituita.
Ove il concessionario non si uniformi alla richiesta del-

PAmministrazione, questa provvederà per suo conto, e a spe-
se del coilcessionario stesso all'adozione dei necessari prov-
vedimenti.
Egli, però, in dipendenza della riduzione o soppressione°di

quanto forma oggetto dellas pubblicità ha diritto rispettiva-
mente alla diminuzione proporzionale del canone quando la
riduzione non sia inferiore al 10 % od allo esonero completo
del pagamento di esso.

Art. 15.

I/Amministrazione rimarrà, en ogni effettö, estranea agli
obblighi derivanti dai contratti <ii pubblicità, o da fatti il-

Jeciti del concessionario, o dei cuoi dipendenti, nei riguardi
degli utenti la pubblicitA o dei terzi.
Essa non risponde della pubblicità abusiva che, eventual·

mente, venisse fatta da parte dei terzi o del proprio per-
sonale gulle cose riservate alla pubblicità, oggetto della
conossiono; però, venuta a conoscenza del fatto, denun-

zierà i trasgressori, a norma delPart. 2 del TI. decreto
S febbraio 1923, n. 356.

Art. 16.
Il concessionario:
a) ottemperežà a sua cura e spese a tutte le disposi-

zioni che, in materia di pubblicità, sono state e saranno

emanate, e dovrà rilevare FAmministrazione da qualsiasi
oneT°e fiscale (tasse erariali, diritti comunali, canoni per
fitti a privati, ecc.), cui questa fosse solidalmente soggetta
in forza delle accennate disposizioni;

b) dovrà rispondere direttamente ed in ogni caso terrà
sollevata PAmministrazione da qualsiasi richiesta, per dan-
ni alle persone ed alle cose a causa de1Pesercizio della pub-
l>licità;

c) sarà responsabile dei danni che, per fútto proprio o

del - personale dipendente, derivassero all'Amministrazione
od a terzi.

Art. 17.

Il personale da adibirsi dal concessionario alPaßissione,
rimozione e manutenzione del materiale di pubblicità dovrà

essú•e di buona moralità e condotta.
Ekso sarà fornito di tessera di riconoscimento, rilasciata-

gli dal concessionario e vistata dall'Amministrazione, e do-
vrà ttenersi alle eventuali disposizioni impa1•tite dai diri-

genti' locali del servizio postale, telegrafico e telefonico.
A-richiesta delFAmministrazione il concessionario dovrà

provvedere al licenziamento di quelli tra i propri agenti
che,; por motivate ragioni, non potranno piil godere la fidu-
cia ide17Amministrazione medesima.

Art. 18.

PeEqualunque infrazione da parte del concessionario o

dei suoi dipendenti, alle norme del presente decreto e alle
condizioni stabilite dal decreto di concessione, nonchò dal

capitointo speciale d'oneri, l'Amministrazione avrà la fa-
coltà 'di applicare delle multe in quella mistira che riterrà

proporzionata alPentità della infrazione, e nei casi che a

suo insindacabile giudizio sieno dichiarati gravi sarà in ¢i-
ritto di rescindere la concessione, rivalendosi delPeventuale
dann sulÌa' calizione, che pötrà essere incamerata senz'al-
cuna fòrmalità.
Le detto multe variano da un minimo di L. 100 ad un

masèimo di IL. 1000, ed il loro ricavato ò devoluto all'Am-
Ininisti•azioilà stessa.

111 ciso ili.falliniento, di inorte, o di interdizione del con-
cessioimrio là concessione s'intenderà rescissa in tronco.

Sarà, altrest, in facoltà de1PAmministrazione di rescin-
dere la concessione nel caso che al concessionario siano no-
toriamente attribuiti atti o fatti che lo rendano indegno
della pubblica stima, e quando a di lui carico sia stato ini-
ziato un procedimento penale che, comunque possa meno-

mare la considerazione e la fiducia in cui deve essere tenuto
dalPAmministrazione e dal pubblico.
La revoca della concessione implica, in tutti i casi, eccet-

tuato quello della morte del concessionario, l'incameramento
della parte di cauzione relativa al danno che soffrirà PAm-
ministrazione in dipendenza della revoca stessa. Tale parte
rimane acquisita alPErario dello Stato.
Sarà del pari, in esclusiva facoltà delPAmminiâtrazione

di riconoscere, o meno, ulteriore cincacia, ai contratti di
pubblicità che saranno in corso alla data della rescissione
per qualunque causa questa siasi vérificata.
Nei contratti di pubblicità dovrà fani richiamo allè pre-

senti clausole concernenti Peventuale cessazione anticipata
della concessione e relativi effetti nei riguardi degli utenti,
nonchè alle condizioni di cui al precedente art. 14.
II

.

concessionario e i suoi aventi causa non potranno ac-

campare pretese o compensi di alcun genere; avranno solo
diritto alla parte proporzionale dei versamenti già eseguiti
in conto depositi.

Art. 19.

Il concerianario che non voglia agli effetti della conces:
sione mantenere il domicilio legale risultante dalla richie-
sta di concessione stessa, o che per qualsiasi causa questo
domicilio debba enmbiare, dovrà notificare alPAmministra-
zione il domicilio legale che elegge per tutte le comunicae
zioni che dovessero essergli fatte in relazione alPesecuzione
della concessione.
Net.caso che tale domicilio venga a mancare, .il domicilio

eletto s'intelide facitaniente trasferito presso la eancelleria
del Tribunúlè di Roma.

Art. 20.

Il contratto di concessione mentre vincola il concessiöna.
rio appena egli abliin sottoscritto, non sarà valido per l'Am-
ministrazione se non dopo che il decreto Ministeriale di ap-
provazione sia stato registrato alla Corte dei conti.

Art. 21.

Le controversie che.potranno sorgere a motivò della con-

cessione, saranno definite da un collegio di tre arbitri; uno
nominato dall'Amministrazione, uno dal concessionario nel
termine massimo di un mese da quando l'Amministrazioño
farà q riceverà richiesta di arbitrato, il terzo d'accordo delle
parti" ed in caso di disaccordo dal presidente del Tribunale
di Itoma.

'Art. 22.

Tutte le spese di contratto, copie, bollo e registr , ine-
renti alla concessione, saranno a totale carico del conces-
siomtrio.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, 11 16 maggio 1923.

Il Ministro : COLONNA DI CESARÔ.

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PER LE POSTE ED I TELEGRAFI

Visto il R. decreto del 15 luglio 1923, n. 1691, riguardante
la pubblicità commerciale, industriale e professionale, mercè
avvisi economici sulle cartoline;
Riconosciuta Popportunità di attuare, in via di esperimen-

to, tale servizio soltanto in alcune città del Regno;
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BANDI DI CONCORSO
Art. 1.

Le cartoline postali di Stato e dell'industria privata sulla
di cui parte posteriore sono redatti avvisi di pubblicità com-
merciale, industriale e professi nale,

. possono essore indiriz-
te soltanto agli uffici postali di Genova, Milano, Napoli, '

Roma, Torino e Trieste.

Art. 2.

L'indirizzodi dette.cartoline dev'essere il seguente: « Spot-
tabile Ufncio postale (Servizio avvisi di pubblicità economica)

Art. 8.

.Il diritto fisso di commisgione previsto dall'art. 2 del Re-
gio decreto innanzi accennato, ò stabilito in L. 2.
11 presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, li 18 agosto 1923.

Il Ministro : COLONNA DI QESARO.

MINISTEltO DELLA MARINA

IL MINISTRO

.
Vista la legge 11 giugno g, n. 814;
Visto il Regio decreto 13 maggio 1923, m. 1148;
.Visto il decreto Ministeriale 9 giugno 1923;

Decreta:

= E' apþrovata l'annessa notificazione di concorso per 20 posti di
tenente nel corpo di Commissariato militare marittimo.
Il 1)resente decreto sarà registrato alla Corte dei contL

Roma, addi 28 agosto 1923.
Il Ministro: T. m REVEL.

Notincazione di concoreo per 20 posti di tenenti
ucl corpo di Commissariato militar¢ marittimo.

DISPOSIZIONI E 00MUNl0ATI
TERO DELI?ECONOMIA NAZIONAIK

DIREZIONE GENER.41.E DEL CREDITO E DELLE AŠSICUR.tZIONI PRIVATE,

CORSO MEDIO DEI CAMBI
del giorno 8 settembre 1943.

Media Media

Parigi. . . . . . . . 128 02 Delgio. . . . . . . . 105W
Londra . . . . . . . 10070 Olanda . . . . . . .

9 10
Svizzera . . . . . .

414 98
P os oro

. . . . . . °•17 05Spagna . . . . . , . 312 50
Pesos carta . . . . .

7 49Berlino . . . , , , 0 000073
Vienna . . . . . .

0 034
New-York. . . . . . 23 09

Praga . . . . . . . 68 95 Oro . . . . . . . . . 445 53

Media del consolidati negoziati a contanti,
con

godimento
in oareo

3.50 % netto (1906) . . . . . . . . 17 47

CONSOLIDATI
3.50% a (1902) . . . . . . . . 11 50

3.00Tofordo........... 4815
5.00% netto . . . . . . . . . . . 88 03

MINISTERO DELLE FINANEE
DIEEZIONE GKNERALE DEL DEBITO ŸUBBLICO.

2• Avviso.
Il signor Gazzillo Giuseppo fu Nicola domiciliato in Napoli, a

mezzo dell'ufficiale giudiziario Antonino Artese, addetto al Tribu-
Bale di Napoli, 11 10 ottobre 1922 ha diffidato 11 sig. comm. Roberto
Albino domiciliato in Napoli, vico Sergente Maggiore, n. 49, a resti-
tuirgli, entro il termine di sei mesi dalla data della prima pubblt-
cazione del presente avviso sulla Gazzetta Ufficiale del Regno, il
certifleato consolidato 5 °/o n. 267216 di L. 960 intestato ad esso Gaz-
zillo Giuseppe e dal detto sig. comm. Albino indebitamente de-
tenuto.

Ai termini deH'art. 88 del regolamento generale del Debito pub-
blico approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298,

si notifica

che, trascorso il termine di sei mesi dalla data della prima pubbli-
cazione del presente avviso sulla Gazzetta Ufficiale del .Regno,
senza che siano intervenute opposizioni, il predetto certificato di
rendita sarà ritenuto di nessun valore e l'amministrazione del
Debito pubblico darà corso alla domanda di rinnovazione del titolo
presentata dal detto sig. Gazzillo.

Roma, 30 giugno 1923.
11 direttore generale: D'.kluE.NZO.

Art. 1.

E' aperto un concorso per esamn a 20 posti di tenente nel corpo
di Commissariato militare marittimo.

Art. S.

11 concorso avrà luogo a Roma, presso íl Ministerá dellä m&
rina, 11 3 dicembre 1923, 611e ore 9.

Art 3.

I vincitori del concorso saranno nominati sottotenenti di Co¾
missariato e seguiranno un corso di istruzione teorico-pratico e un
tirocinio pratico a bordo por la durata complessiva di dod.tci most
dopo di che, se giudicati idonei a proseguire,, saranno promossi
tenenti.

Art. 4.

Lo stipendio iniziale di sottotenente di Comniissariato à di
L. 6000 annue, cui deve aggiungersi l'indennità professionale di
L. g annue, l'indennità militare di L. 190 mensili e l'indennità
caro-Viveri.

Lo stipeñd10 iniziale di tenente sark di L. 1500 annue compu-lando gli anni di studio in base all'arti 16 del R. docreto 18 dicem:
bre 1922, n. 1637, oltre l'indennità þrofessionale di L. 400.annue, l'in-
dennità militare di L. 220 mensili e l'indennità caro-viveri.

Ažt. 5.

Potranno essere ammessi agli esami in seguito a loro dómánda
i. laureati delle Scuole superiori di commercio e di Istituti equi-
parati, o laureati in giurisprudenza.'

Art 6.

I concorrenti dovranno soddisfare alle seguenti condizionii
a) essere per nascita o gerkaturalizzazione pittadin11taliani;
b) non aver oltrepassato al 3 dicembre 1933, il 28o anno di età;
c) risultare di buona condotta pubblica e privata;
d) avere attitudine fisica richiesta per il servizio militar'

la quale sará accertata mediante visita sanitaria, a cui i conc'
renti saranno sottoposti immediatamente prima di dar princi .
agli esami.

Art. 7. Di-

Le condizioni di cui al precederite articolo dovranno esser,
provate dai seguenti documenti: nelle

a) copia delll'atto originale di nascita, legalizzato 4
¯

sidente del Tribunale;
b) certificato di stato libero; o, so-

c) certificato di cittadinanza legálizzato come sopra;
deHe

d) certificato di buona condotta rilasciato dal sindaco tveri-
mune ove il concorrente ha domicilio o la sua abituale resit

'

legalizzato dal Prefetto o Sottoprefetto:
lla

e) certificato generale del casellarlo giudiziario rilasciato e

competente Tribunale civile e penale, vidimato dal procuratore
del He:

1) certificato di esito di leva o copia denO btato di servizio
se militare.
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&Ogl

I tÏocumenti di cui alle lettere b), d) ed e), dovranno essere di
bdatas aion anteriore al 1• agosto 1923.

I; concorrenti che siano ufüciali di complemento sono esonerati
dal presentare i documenti di cui alle lettere c), d) ed e).

Art. 8.

Le domande•d'ammissione, in carta bollata da L. 2,40, dovranno
pervenire al Ministero della marina (Direzione generale del per-
sonale e servizio militare e scientifico) entro 11 31 ottobre 1923, con
l'indicazione del domicilio del concorrente, e corredata oltre che dai
documenti di cui all'art. 7 e dal diploma originale di laurea, anche
della ricevuta del tpagamento della tassa di L. 50 stabilita dal Re-
gio decreto 10 Inaggio 1923, n. 1173, nonchè dalla fotografia del
concorrente con la ñrma debitamente autenticata.

Art. 9.

Il Ministero si riserva il diritto di assumere informazioni di
qualsiasi genelt sugli aspiranti ,uel modo che crederä opportuno,
indipendéntemente dai documenti presentati, e si riserva altrest di
escludere dal concorso, senza indicarne il motivo, coloro pei quali
lo informazioni non risultassero ottime sotto ogni riguardo.

Art. 10.

L'esame di concorso si svolgerà sul programma allegato alla
presente notilleazione e secondo le norme del R. decreto 13 maggio
1983, n.' 1148.

Art. 11.

tiascuno dei vincitori, dopo la nomina a sottotenente, riceverà
gli assegni di viaggio a tariffa militare iper recarsi dal luogo di
residenza a quelle di destinazione di servizio.

Coloro che intendopo presentarsi al concorso potranno, se sono
borghesi, assumere direttamente maggiori notizie presso'il Mini-
stero della marina (Direzione generale del personale e del servizio
militare e scientifico), presso le Direzioni di commissariato militare
marittimo di Spezia, Taranto, Venezia, e le Sottodirezioni di Pola
e Maddalena.

Roma, 28 agosto 1923.
Il Ministrö: REVEL.

Tabella A.

Programma dell'esame di concorso per la nomina a tenente nel

corpo di Commissariato militare marittimo.

MATERIA D'ESAME dell'esame

prova 6
1 4 6

Eeame scritto.

Ì' Componimento in lingua italiana sopra
argomento cli cultura generale o sulle
materie incluse nel programma . . . . -- ore 8 3

Lingua francese.

I candidati dovranno dar prova di sapere:
16 Parlare correntemente o con buona pronuncia fraucese.
26 Tradurre a Vista dall'italiano in francese.

Elementi di fisica e chimica.

Tes¿ 13. - Meccanica - Proprietà generale dei corpi - Prappresen-
tazione geometrica delle forze - Dinamometri - Bilancie -
Stadere - Doppia pesata.

Tes¿ ga. - Idrostatica - Proprietà dei liquidi - Principio di Pa-
scal - Torchio idraulico -- Principio di ArchiTnede - Areome-
tri ed altri strumenti per la determinazione del peso specifico
- Legge di Boyle - Manometri.

Tes¿ 3'. - Termologia -- Calore - Misura, trasmissione o prcipa-
gazione del calore - Compensazione dei pendoli - Dilatazione
dei liquidi - Calorimetria - Calorimetri - Barometri -- Ter-
mometri.

Tesi 4a. - Ottica - Propagazione e Velocità della luce - Foto-
metri - Riflessione e rifrazione - Refrattornetri - Specchi
piani, prismi e lenti - Microscopio -- Spettroscopio.

Testl5'. - Elèttricità - Magneti - Calamite - Bussolo - Elettri-
cità statica e dinamica - Elettroscopi -- Pile e loro principali
pecie - Galvanometro - Effetti chimici delle correnti elettri-
che - Elettrolisi e sue leggi - Apparecchi generatori di elet-
tricitá - Strumenti elettrici di misura.

Tesi Ga. - Sostanze semplici e composte - Afiscuglio; combinazione
e, conservazione delle materie - Simboli e formule - Teoria
atomica - Nomenclatura - Idrogeno - Ossigeno - Combu-
stione - Cloro - Bromo - Iodio - Fluoro.

Tesi f. - Composizione e formula dell'acqua - Acqua ossigenata
- Ossidi a loro nomenclatura - Idra‡i - Acidi e loro nomen-
clatura - Sali - Acido

,

cloridrico - Acido bromidrico.
Test. 8•. - Solfo e suoi composti - Solfati - Azoto e suoi ossidi
- Acido nitrico.e nitrati - Ammoniaca e sali ammoniacali -
Arsenico e antimonid e loro composti - Boro .- Acido horico
-L Borati.

Tes,i 9=. - Silicio - Anidride silicica, - Cenni sui silicati - La
dialist applicata allá separazione delle sostanze - Carbonio e

suoi composti coll'ossigeno e col solfo - Carbonati.

Test 10a. - Nozioni di chimica organica - Combinazione della
serie grassa.

Tesi 11•.y Ñozioni di chimica organica -- Combinazione della

s iie aromatica.

Tesi 12a. - Metalli - Igeghe metalliche - Potassio -- Sodio -- Cal-
clo - Bario - Stronzio - Magnesio - Zinco --- Piombd - Rame
- Argento - Mercurio - Alluminio -- Loro ossidi e sali più
ipportanti.

Tesi ,13·. - Manganese, ferro, ghisa e acciaio - Nichelio e co-

balto - Stagno - Oro e platino - Loro composti più impor-
tanti.

3. Componimento in lingua francese (a) . .
-- ore 8 2

Diritto amm.inistrativo.

Esame orale.

1 Iångua e letteratura francese (a) . . . .
-- minuti 20 2

enti di fisica e chimica. . . . . . .
2 minuti 20 2

iriit'o amministrativo . . . . . . . . .
2 minuti 15 3

Jiritto commerciale o marittimo . . . . I minuti Iõ 2

nistrazione e contabilità di Stato .
2 minuti 15 3

onomia politica . . . . . . . . . . ,
2 minuti 15 2

(a) I,candidati potranno svolgere il tema an.che in altre lingue
re: per ogni_lingua che, a giudizio degli esaminatori, sia scritta
ryettamento e , parlata correntemente, si aggiungerà un'unità al

"punto medio complessivo degli esami espresso in ventesimi.
' ·E';ammesso l'uso del dizionario.
Ñ,B. - .La Commissione avrà facolta d'interrogare i candidati

anche 40‡ iemi da loro $Volti in iscritto.

Tesi 1a, . Dell'amministrazione pubblica in generale, suo scopo,
sua funzione ziello Štato - Fonti dell'amministrazione - Ac-
centramento e decentramento.

Test 2·. - Materie amministrative aventi scopo finanziario - De-
manio - Taase - Imposte, loro specie - Debito pubblico.

Tesi 3a. - Mateiie amministrative futelari - Della difesa dello
Stato - Della giustizia e della sicurezza interna - Della sa-

nità pubblica, della istruzione. e della educazione - Della agri-
boltura, dell'industria, del commercio e del lavoro.

Tes¿ 4a. - Ammmistrazione centrale e locale - Magistraturo ammi-

n1strative - Ministeri - Attribuzioni del Ministri - Consiglio
del Ministri - Obblighi e diritti dei pubblici funzionari - Re-

sponsabiltà dello Stato ger le loro colpe.
Tesi 56 - Magistrature consultive - Loro ufficio - Consiglio di

Stato - Suo ordinamento e suo attribuzioni - Avvocatura era-

dale - Suo ordinamento e sue attribuzioni - Contenzioso am-

ministrativo.

Tesi (W. - Funzione censoria nel Governo costituzionale - Corte

dei conti, suo uffleio, suo ordinamento, sue attribuzioni.
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Text 2*. - Anwninistrazione locale - Provincie - Consiglio provin-
ciale -· Deputazione provincialo - Loro attribuzioni - Giunta

provinciale amministrativa.
esi 8•. - Comuni - Consiglio comunale - Giunta - Sindaco -
L0ro attribuzioni - Ingerenza governativa.

Diritto commerciale e marittimo.

Tesi ts. - Delle navi, dei proprietari e degli armatori di csse -
Dei capitani e padroni - Degli ufüciali di bordo o dell'equipag-
gio - Dell'arruolamento e dei salari.

Tesi Þ - Del contratto di holeggio - Disposizioni generali - Della
polizza di carico - Del nolo - Dei passeggieri.

Tesi 3·. - Del prestito a cambio marittimo - Delle assicurazioni
contro i rischi della navigazione - Del contratto di assicura-
zione e delle obbligazioni dell'assicuratore e dell'assicurato -
Dedl'abbandono.

Tes¿ 4'. - Delle avarie e delle contribuzioni - Dei danni cagionati
dall'urto delle navi.

Tesi 5a. - Dei crediti privileglati: a) sulle cose caricate; b) sul
nolo; c) sulla nave.

Tesi 6'. - Del sequestro, del pignoramento e della vendita giudi-
ziale delle navt

Wmministrastone e aantabilftd di Stato.

Tesi 1•. - Scopo e importanza della contabilità generale dello
Stato - Demanto pubblico e patrimonio dello Stato - Beni im-
mobili e mbbili patrimoniali.

Tesi f. - Procedimento per gli incanti e per le licitazioni a trat-
tative private - Stipulazione, approvazione ed esecuzione dei
contratti - Prescrizioni delle leggi sul bollo, sul registro e sul
notariato in materia di atti e di contratti - Servizi ad econo-
mia - Collaudazione dei lavori e delle femiture.

Tesi 3·. - Anno finanziario - Bilancio di previsione -- Rendiconto
generale consuntivo - Residui attivi e passivi - Aggiunte e
variazioni al bilancio di previsione.

Tesi ga. - Ragioneria generale e ragionerie delle amministrazioni
centrali - Intendenze di finanza - Altri uffici provinciali e
compartimentali. - Direzione generalo del Tesoro - Delega-
zioni del Tesoro.

gresi 5•. - AgentL che maneggiano valori dello Stato. loro respon-
sabilità - Cauzioni - Casse - Controllo e verificazioni ordi-
narie e straordinarie.

Tesi 6=. - Entrate dello Stato e sue fonti - Ouietanze degli agenti
delle riscossioni e dei tesorieri - Spese dello Stato e loro im-

pegno, liquidazione e pagamento - Emissione dei mandati -
- Varie specie di mandati e loro pagamento - Spese fisse.

Tesi 7*. - Movimento di fondi - Vaglia del Tesoro - Servizio del

portafoglio - Buoni del Tesoro - Conti correnti - Contabi-

lità speciali - Conti giudiziali.

Economia politica.

Test 1·. - Concetto, limiti, divisioni e importanza dell'economia
politica - Azione econoxnica dello Stato, suoi caratteri, suoi
limiti - Legislazione sociale.

esi 2·. - Elementi della produzione della ricchezza - Del lavoro
- Divisione del lavoro - Libertà del lavoro.

Test 3·. - Il capitale: suo concetto, sua genesi, sue forme, sua

importanza - Industria e varie suo forme.
Tesi 4a. - Salario, concetto, specie, leggi del salario.
Tesi 5·. - Valore, sue cause e sue leggi - Lo scambio e sue forme
- Moneta e sistemi monetari - 11 credito in generale - Ban-

che di deposito e di sconto, di circolazione, .industriali, fon-
diarie, agrarie.

Tesi 6*. - Dello scambio internazionale - Libertà del commercio

- Sisteini restrittivi - Mezzi di trasporio.

TabeBa B.

Programma dell'esam.c di concorso per la nomina a sottotenenic ncl'

corpo di Commissariato militare marittimo.

si al »- Il
MATERIA D'ESAgy, deWesamo

1 2 3 4 5

Esame scritto.

1 Componimento in lingua italiana sopra
argomento di cultura generale o suRe
materie incluse nel programma . . . .

- oro 8 3

2 Componimento in lingna francese (b) . .
- ore 8 2

3 Elementi di ragioneria o aritmetica com-
merciale. Soluzione di un quesito . . .

- ore 8 3

Eaame orale.

1 Lingua francese (b) - • • • • • · · · - · -- minuti 20 2

Elementi di diritto costituzionale . . . . 2

2 Id. id. civilo . . . . . . . . 2 minuti 30 2

Id. id. commerciale.
. . . . 2

3 Amministrazione e contabilità generale
dello Stato . . . . . . . . . . . . . . 2 minuti 15 3

4 Elementi di economia politica. . . . . . 2 minuti 15 2

(a) La durata indicata nella colonna 4• s'intende massima per
le prove scritte e media per quelle orali, spettando al presidente
della - Commissione di ripartire il tempo proporzionalmente fra le
varie materie di ciascuna prova.

(b) I candidati potranno svolgere 11 tema anche in altre lin-
gue estere; per ogni lingua che a giudizio degli esaminatori sia
scritta correttamente e parlata correntemente, si aggiungerà u.na
unità al punto medio cornplessivo degli esami espresso in vente-
simi.

E' ammesso l'uso del dizionario.

N. B. - La Commissione avrà facoltà d'interrogare i candidati
anche sui temi da loro svolti in iscritto.

Lingua francese.

Ogni candidato dovrà dimostrare di sapere:
To Parlare correntomente e con buona pronunzia francese.
2o Tradurre a vista dal francese in italiano.

Elementi di diritto costituzionale.

Tesi 18. - Delle varie forme di Governo - Governo monarchico
rappresentativo - Della divisione dei poteri e sue ragioni.

Test 26. - Il Re - Successione al.trono - Reggenza - Luogoto-
nenza - Dotazione della Corona - Prerogative del Re in o
dine al potere legislativo, all'esecutivo e al giudiziario.

Tesi 3•. - Il Parlamento - Legislature - Sessioni - Diritti comi
ai due ranii del Parlamento - Uffici di presidenza - Proc
mento per l'esame dei progetti di legge e delle petizioni
scussioni - Intempellanze - Interrogazioni - Votazioni. J

Tesi ga. - Il Senato - Nomina dei senatori - Categorie
quali possono essere nominatt - Prerogative speciali de
nato - Prerogative speciali del senator1.

Tesi 5•. - La Camera dei deputati -- Dell'elettorato politic .
condo la legge Vigente in Italia - Formãzione e revisione
liste elettorali -- Elezione dei detputati - Giunta per la ·

ficazione delle, elezioni - Eleggibilità e incompatibilità p
mentari - Costituzione della Camera - Diritti speciali d
Camera del deputati - Prerogative del deputati.

Tesi Ga. - Il potere esecutivo - I ministri e il Consiglio dei mi
nistri - Nomina e revoca del ministri - Influenza di e si nel
ipotere legislativo e nel giudiziario - Loro attribuzioni -- Lora
responsabilità penale o politica.
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2'est Ts. - Potere giudiziario -- Da chi esercitato - Inamovibilità
dei giudici - Loro indispendenza, come assicurata - Giurisdi-

zione ordinaria e speciale - Tribunali straordinari.
Tesi 8•. - Diritti dei cittadini e loro garanzie - Eguaglianza ci-

Vile - LibertA individuale e inviolabilità del domicilio - In-

Violabilità della proprietà - Liberth religiosa - Libertà di

stampa - Sue condizioni e limiti - Libertà di associazione e

riunione - Diritto di petizione - Diritto di essere giudicato dai
prospri giudici naturali.

Elementi di diritto civile.

Tesi 1*. - Del diritto civile in generale - Requisiti essenziali delle

leggi - Loro effetti e durata - Loro interpretazione - Quando
possono avere effetto retroattivo - Della consuetudinc.

Tesi ga. - Persone naturali e giuridiche - Parentela ed affinità -
Distinzione dei diritti civili - Cittadinanza -- Residenza e

domicilio - Assenza.
Test 3a. - gistinzione delle cose rispetto alla loro natura e alla

persona del loro proprietario - Della proprietà e suo fonda-

mento - Vari modi di acquistarla: occupazione, accessione,
unione, prescrizione - Dell'espropriazione.

esi P. - Del possesso e suoi effetti -- Azione possessoria - Delle
modificazioni della proprietà, usufrutto, uso, servitù personali,
servitù prediali.

Tesi 5•. - Delle successioni in generale - Idonei a succedere -

Del testamento -- Eredi e legatari - Chi può far testamento e

come debba esser fatto - Porzione disponibile e riservata -

Successione legittima - Dei coeredi - Accettazione di ere-

dità - Collazione - Pagamento dei debiti ereditari.
Tesi Ga. - Dei contratti in genere -- Elementi dei contratti - Per-

,
sone incapaci a contrattare - Del consenso e sue forme - Vizi

che si oppongono al consenso - Oggetto ed effetto dei contratti.
Tesi ga. - Contratto di compra-vendita - Obblighi del venditore

e del compratore - Contratto di locazione - Come finisce, -

Suo scioglimento innanzi tempo - Obblighi del locatore e del

conduttore - Locazione di opere e di servizi - Contratto di

società.
Tesi 86. - Quasi contratti - Delittì e quasi delitti - Fideiussione

- Pegno, anticresi, ipoteca, privilegio e diritto di ritenzione.

Test 94. - Modi con cui si estinguono le obbligazioni - Novazione,
compensazione, prescrizione.

Test 10a. - Atti di motorietà, delle presunzioni -- Confessione civile
- Mezzi di prova - Atti pubblici e privati - Testimoni idonei
- Perizie - Del giuramento e varie sue forme.

Elementi di diritto commerciale.

Test 1·. - Delle persone commercianti - Diritti e doveri propri
dei commercianti - Tenuta dei libri di commercio.

Tesi 2•. - Delle società commerciali e delle loro varie specie -

Norme principali che le reggono - Società cooperative.
Test 3a. - Delle obbligazioni commerciali in genere ---- Del contratto

di trasporto - Delle assicurazioni terrestri ed, in ispecie, di

quelle contro i danni.
Tesi ¥. - Della cambiale - Suoi requisiti -- Della girata, suol

effetti, forme e requisiti -- Accettazione, specie, forma ed ef-

fetti dell'accettazione - Dell'avallo - Del protesto di non ac-

cettazione.
Tesi 5 - Delle varie Inaciere di scadenza delle cambiali - Del

pagamento ordinario e per intervento -- Protesto per mancato

pagamento - Dell'azione di regresso -- Procedimento giudi-
zialo - Rivalsa.

Test 9. - Della nave - Dei proprietari ed armatori - Abbandono

della nave.
Test 7a. - Del capitano, suoi diritti e doveri -- Dell'equipaggio.
Test 8=. - Contratto di noleggio -- Polizza di carico - Avarie, loro

specie - Rhpartizione det danni.

Test W. - Prestito e cambio marittimo - Contratto di assicura-

zione contro i risclii della navigazione.

Amministrazione e contabilità Generale dello Stato.

2'eàt 1*. -- Scolpo ed importanza della contabilità generale dello

Stato - Demanio \pubblico e ,patrimonio dello Stato - Beni im-

n10bili e mobili patrimoniali.
Tesi 2·. - Procedimento per gli incanti e per le licitazioni a trat-

tativa privata -- Stipulazioni ed esecuzioni dei contratti -

Proscrizioni delle leggi sul bollo, sul registro e sul notariato

in materia di atti e di contratti - Servizi ad economia - Col-

laudazione dei lavori e delle forniture.

.Tesi 3a.,- Anno finanziario - Bilancio di iprevisione - Iteridiconto

generale consuntivo - Ilesidui attivi o passivt - Aggiunte e

variazioni al bilancio di previsione
est &•. - Ragioneria generale e ragionerie dello anuninistra-

zioni centrali - Intendenza di Tinanza -- Altri uffici provin-
ciali o compartimentali - Direzione generale del Tesoro - De-

Icgazioid del Tesoro.

Test 5a. - Agenti che maneggiano valori dello Stato, loro respon-
sabilità - Cauzioni - Casse -- Controllo e verificazioni ordi-
narie o straordina.ric.

Tesi 6a. - Entrate dello Stato e sue fonti - Quietanze degli agenti
delle riscossioni e dei tesorieri - Spese dello Stato e loro im-
ipegno, liquidazione o pagamento - Emissione dei mandati -
Varie specie di mandati e loro paga.mento - Sipese fisse.

Tesi 7a. - Movimenti di fondi - Vaglia del Tesoro - Servizio del
portafoglio - Buoni del Tesoro - Conti correnti ---- Contabilità
speciali - Conti giudiziali.

Elementi di economia poli‡ica.
Tesi la. - Concetto, limiti, divisioni e importanza deTl'economia

politica - Azione economica dello Stato, suoi caratteri, suoi
limiti - Legislazione sociale.

Tesi 2•. - Elementi della produzione della ricchezza -- Del lavoro
- Divisione del lavoro - Libertà del lavoro.

Tesi 3a - Il capitale: suo concetto, sua genesi, suo forme, sua im-
portanza - Industria e varie sue forme.

Test ga. - Salario, concetto, specie, leggi del salario.
Tesi 5a. - Valore, sue cause e sue leggi - Lo scambio e sue forme
- Moneta e sistemi monetari - 11 credito in generale - Ban•
che di deposito e di sconto, di circolazione, industriali, fon-
diarie, agrarie.

Tesi 66. - Dello scambio internazionale - Libertà del commercio
- Sistemi restrittivi - Mezzi di trapporto.

Tabella C.

Programma dell'esame di concorso per l'avanzamento a maggiore nci
corpo di Commissariato militare marittimo.

2 o og g Durata y a

5 MATERIA D'ESAME
NA dell'esame -

1 2 g 4

MATERIE OBBLIGATORIE.

Eeame scritto

I Svolgimento di una tesi sulle materie in- -- ore 8 3
cluso nel programma . . . . . , , , ,

Eeame orale.

I Cenni storici sugli ordinamenti ammini-
strativi della R. marina . . . . . . . . 2 minuti 20 2

2 Leggi e regolamenti por l'amministrazione
e contabilità dei corpi, dello navi, degli
istituti e degli stabilimenti militari ma-
rittimi

. . · · · · · · · · · . . . . . 2 minuti 20 3
3 Tecnologia con ispeciale riguardo ai ser-

vizi di commissariato . . . . . . . . .
- 2 minuti 20 3

Gli esaminandi ipotranno .richiedere di svolgere anche un tema
in una o più linguo estere, e sosteneTe su di esse un esame orala.

Per ogni lingua che a giudizio degli esaminatori sia scritta cor-
rettamente e parlata correntemento, si aggiungerà una unità al

punto medio complessivo degli esami espresso in ventesimi.

Cenni storici sugli ordinamenti amministrativi della R. Marina.

Tesi Ta. - Cenni storici dell'ordinamento della R. marina dal 1861
ad oggi' - Ordinamenti organici del 21 febbraio, 21 marzo e

21 aprile 1861 - Marina militare dello Stato - Consiglio d'Am-
miragliato - Cariche e servizi amministrativi - Genio navale
-- Corpo sanitario - Cominissariato generale - Fanteria ma-

rina - Scuolo di Marina - Servizio economico delle Regic navi
- Fondi scorta Regie navi.

Tcsi 2a. - Ordinamento della Marina dello Stato del 22 febbraio
1863 -- Comandanti in capo di dipartimento - Aiutanti gene-
rall - Commissari generali - Ripartizione del servizio dei
Commissariati dipartilnentali.- Comitati dipartimentali - Co-

mandanti militari locali - Sottodirettori dei lavori.
Tesi 3a. - Servizio inilitare e dei lavorl negli arsennli marittimi

e cantieri dello Stato secondo l'ordinamento 22 febbraio 1863 -

Direzione delle costruzioni navali - Direzione di artiglieria -
Direzione degli armamenti - Regolamento pe: Ja contabilità
del fondo scorta delle Reg1e navi e pel servizio dei quartier
musfrl e vice quartier mostri - Regolamento 14 giugno 18G3 per
1 nrmamento delle navi dello Stato.

Tes¡ 4a. -- Legga n. 4610 del 3 dicembre 1878 sul riodinaniento del

personale miillare della !\. inurina miinare e successive Diodi-
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flcazioni --- Legge n. 79T del 29 giugno 1913 circa l'ordinamento
dei Corpi inilitari della R.'marina e sue modificazioni - R.
decreto-legge n. 2329 del 24 novembre 1910 sul reclutamento è
l'avanzamento degli ufficiali della R. marina in servizio attivo
permanefite - Legge n. 814 de11'11 giugno 1922.

Tesi 56. - Ministero della marina - Ufficio di Stato maggI pre -
Comitato degli ammiragli - Consiglio superiore di Marina -
Comitato, per l'esame dei progetti di navi - Consiglio d'am
ininistrazione e disciplina pei funzionari civili - Comtnissio-
ne permanente per l'illuminazione ed 11 segnalamentã delle
coste.

Tesi 6•. - Alti comandi di dipartimento marittimo - Comandi
militari marittimi --- Comando militare marittimo in Sdrdegna
e della piazza marittima di Maddalena - Comando militare
marittiino in Sicilia e della difesa marittima di Messina - Co-
mändo militare marittimo e della piazza marittima di Brindisi
- Comando di marina Genova - Comando del cantiere di
Castellammare di Stabia - Comando di marina Zara - Loro

giurisdizione territoriale - Comandi d'arsenale .- Commissione
permanente per gli esperimenti del materiale da guerra. -

Test Ta. - Balipedi - R. istituto .idrografico - Ufßci idrografici e
biblioteche - Zone semaforiche - Sematori e stazioni radio-
telegafiche, di segnalazione e di vedetta - Zone, fari e se-

gnalaniento marittimo - Servizio di aeronautica.

Test 8•. - Difese marittime - Depositi e distaccamenti der corpo
Reali equipaggi - Direzioni e uffici autonomi del Genio mi-
litaro per la R. marina - Tribunali militari marittimi.

Tesi Ga. - Direzioni di sanità - Ospedali - Infermerie - Dire-

.

zioni, sottodirezioni e ufuci di commissariato.
Tesi 10•. - Istituto di gueria marittima - R. accademia inavale
- Regia scuola di sanità militare marittima - R. scuola mec-

canici - R. scuola specialisti - R. scuola sematoristi - Scuo-
10 elementari e professionali a terra e a bordo - R. scuole

allievi operai.
Tosi 11•. - Arsenali - Cantieri - Basi navali - Uffici contratti -

Giunte di ricezione - Giunte di verificazione - Direzioni e

sottodirezioni autonome dei lavori - Stabilimenti di lavoro -

Uffici tecnici - Uffici di vigilanza.
Tesi 1¾. - Naviglio dello Stato - Navi da battaglia - Cacciator-

gediniere - Toppediniere d'alto marc - Torpediniere - Som-

mergibili - Navi sussidiarie - Navi di uso locale - Naviglio
ausiliario - Armata - Squadra - Divisione - Flottiglia -
Squadriglia.

Leggi e regolamenti per l'anwninistrazione e contabilità det corpi,
delle navi, dcUli istituti e degli stabilimenti militari marittimi.

Tesi 1.. - Legge sullo stato degli ufficiali - Leggi e regolamenti
sull'avanzamento dei corpi militari della R. marina.

Tesi 24. - Leggi e regolamenti sul servizio ausiliario: congedo
provvisorio, riserva - navale.

Tesi 3a. - Leggi e regolamenti sulle pensioni civili e militari -

Leggi e regolamenti sulla pignorabilità, sequestrabilità e ce-

dibilità degli stipendi ed assegni fissi degli irrtpiegati ad ope-
rai dello Stato.

Tes¿ 4=. - Leggi e regolamenti sugli stipendi ed assegni fissi al
personali militari e civili della R. mariria - Regi decreti, de-
creti Ministeriali che fissano gli assegni. dovuti al persbnale
della R. marina in viaggio per missione di Regio servizio.

Tcsi Sa. - Ordinamento degli assegni del corpo R. equipaggi
Assegni speciali di bordo - Ordinamento del corpo R. equi-
paggi e stato giuridico dei sottufficiali.

Tesi 66. - Regolamento sul servizio delle Regie navi armate ed
in riserva - Titoli e cariche di bordo - Attribuzioni e doveri

del commissario capo di una forza navale, del commissario di
bordo, del 2e commissario, degli ufficiali commissari addetti
alla segreteria del Comando in capo della forza navale.

Tesi 72. - Mense di bordo - Rancio dell'equipaggio - Ammini-
strazione del materiale delle mense - Personale borgglese -
Personale di passaggio - Trasporto materiali e vivori.'

Tesi 86. - Consigli e commissioni a bordo - Ispezioni e rassegne
- Disgraziati accidenti - Atti dello stato civile - Atti nota-

rili - Servizio postale e dei risparmi - Cooperative.
Tesi ga - Attribuzioni o doveri del commissario sopraccarico di

nave noleggiata - Attribuzioni e doveri del commissario di una
forza da sbarco.

Tesi 10a. - Contabilitá del fondo scorta - Leggi e regolamenti
relativi.

Tesi lla. - Contabilità del fondo scorta a bordo --- Introiti e spese,
loro classificazione - Note mensuali mod. A e A-bis - Fogli
degli assegni - Contabilità individuale.

Tesi 129. - Acquisti nello Staio ed all'estero - Procedimenti che

possono seguirsi - Stipulazione degli atti - Commissioni di
ricezione.

Tesi 136. - Servizio dei viveri a bordo - Depositi - Rifo qimenti.
- Distribuzioni - Cessioni e retroduzioni - Avarie e addéiti
- Contabilità relativa.

Tesi 19. - Servizio del vestiario a bordo - Depositi - Riforri-
menti- Distribuzioni - Gessioni e retrodazioni - Avarie e ad-
debiti - Contabilità relatita.

Tesi 15•. - Contabilità del materiale - Oggetti di dotazione ûssa
- Aumenti, ricambi e riparazioni - Inventari - Materiali con-
sumabili - Contabilità dell'iniërmeria di bordo.

Tesi 1G•. - Attribuzioni delle direzioni di commissariato - Ser-
Vizio e contabilità di cassa, scritture e rendiconti - Servi2io
delle sussistenzo - Acquisti - Tariffe e tabelle alimentari -
Paninci - Frigoriferi - Gestione e contabilità del riagazzino
- Ispezioni.

Tesi 1"/*. - Servizio del vestiario - Acquisti - Sartorie - Col-
laudi - Tariffe e tabelle del corTedo - Vestiario usato - Sua
provenienza e classificazione - Lavanderie e disinfettori - La.
boratori di riparazione - Contabilità di magazzing - Iàpezioni.

Tesi 18a. - Servizio dei matetialt consumabili - Acquisti e cols
laudi - Magazzini e loro gestione e contabilità - Ispezione e

riscontri.
Test 19a. - Ordinamento e amministrazione della R. accademia

navale - Ordinamento e nmministrazione della R. Set101a mecí
canici, istituti ed uffici idrografici.

Tesi 20•. - Ordinamento e amministrazione degli ospedali mili
tari marittimi e delle infermerie a terra.

Test 21•. - Leggi e regolamenti sul servizio del materiale e della
mano d'opera nei R. arsenali, basi navali e cantieti marittimi
- Attribuzioni del comandi degtí aisenasi, cantieri maalftlmi
ed uffici dipendenti.

Tecnologia (con speciale riguardo ai servizi del Comendsseriaio).

Test 1a. - Nozioni generali sull'alimentaziðne, sugli elementi co-
stitutivi degli alimenti e sul loro valore nutritivo - Razione
alimentare.

Test 26. - Cereali --- Frumento - Grani durl, semiduri, teneri -
Produzione, conservazione '- Malattie, ,insettig alterazioni -

Macinazione, prodotti - Farina di grano, tipi, caratteri - Con-
servazione, parassiti, alterazioni, sonsticazioni - Semolini di

grano.
Test 3a. - Panifici, fomi, impastatrici -- Pane e biscotto, caratte-
ri - Conservazione .del biscotto, alterazioni - Pastifici - Pa-
ste alimentari, caratteri, sofisticazioni, conservazione.

Tesi 4•. - Vino, produzione, proprietà, sofisticazioni - Conser-

vazione, alterazioni - Misura pratica della percentuale d'al-

cool - Aceto - Bevande alcooliche, acquavite, rhum, ecc.

Tesi 5•. - Formaggi, vari tipi, proprietà - Formaggio grana e

pecorino, produzione, maturazione, caratteri, söfisticazioni -
Conservazione, alterazioni - Olio di oliva, produzione, proprie-
th. sofisticazione, conserva21ove, alterazioni - Burro, marga-
rina, strutto, condimenti in genere.

Tesism - Riso, legumi, caffg, zucchero - Tipi, produzione, ca-

ratteri -- Conservazione, . alterazione.
Test 7•. - Animali da macello, produzione, caratteri - Determi-

nazione dell'età e del peso - Macellazione - Carni macellate,
varie qualità, caratteri, alterazioni.

Tesi 86. - Conservazione delle sostanze alimentari - Vari metodi
- Carne in conserva - Pesoe secco - Tonno sott'olio - Pro-

duzione, caratteri, alterazioni - Legumi in scatole - Julienne
- Involucti iper la conservazione delle sostanze alimentari.

Tesi 9&. - Conservazione a inezzo del freddo - Frigòriferi - Carn1

congelate e refrigerate - Produzione, trasporti - Caratteri,
preparazione al consumo, alterazloni.

Test 10•. - Fibre tessilf - Cotone; lino, callapa, juta, seta, lana
-- Lane meccaniche - Produzione, Javorazione, caratteri.

Test 11•. - Tessuti per uso di corredo militare - Tessuti imper-
meabili - Tipt, produzione, lavorazione, caratteri - Tintura,
sua resistenza, prove gratiche.

Tesi 12•. - Cuoi e pelli --- Produzione, Javoi'azione, rinnizione, ca-

ratteri, sofisticágioni e falsificazioni - Classificazione in rap-
porto all'impiego - Calzature - Produzione, struttura - Ac-

cessori del corredo militare.
Tesi 132 - Oli fissi vegetali e animali - Oli minerali - OH es-

senziali - Gomme e resina - Sapont - Candele - Colori e

vernici.

Tesi 1P. - Legni -- Combustibili e bitumt - Gomma elastica e

guttaperca.
Roma, li 9 giugno 1923. Il Ministro della marina

THAON DI REVET,.

Dario Peruzy, direttore - Tumino Raffaele, gerente.

Rotna - Stamperia dello Stato.


